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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

 
 
 
 

Il CAPO DIPARTIMENTO 
 
 

VISTO  il D.Lvo n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m., recante norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze dell’amministrazione pubblica; 

VISTO  il D.Lvo 30 luglio 1999 n. 300 e s.m.; 
VISTO  il D.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98, recante Regolamento di organizzazione del Ministero 

dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca, il quale, dopo aver stabilito, all’art. 2, che il 

Ministero è articolato a livello centrale nel Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione, nel Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca e 
nel Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali e a livello periferico, negli Uffici Scolastici, su base regionale, dispone all’art. 
3, comma 3, che gli uffici Scolastici Regionali dipendono funzionalmente dai capi 
Dipartimento in relazione alle specifiche materie da trattare; 

CONSIDERATO che a decorrere dal 1 maggio dal 2019 risulta vacante il posto di Dirigente Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia (di seguito denominato USR Sicilia) e che 
pertanto, in attesa dell’avvio della procedura di nomina del nuovo titolare, occorre 
adottare in via sostitutiva gli atti riservati alla competenza del Dirigente Generale; 

VISTO l’art. 7 del sopra menzionato D.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98, che disciplina le funzioni 
attribuite al Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane 

finanziarie e strumentali; 
VISTO  il D.P.R. del 6 agosto 2018, registrato alla Corte dei Conti in data 30 agosto 2018 al foglio 

n. 2992, con il quale alla scrivente è stato conferito a decorrere dal 4 settembre 2018 
l’incarico triennale di Capo del Dipartimento per la programmazione e la gestione delle 
risorse umane finanziarie e strumentali; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303 del 2013, recante disposizioni comuni del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al “Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, Fondo Sociale Europeo sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il 
Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1301 del 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 
abroga il Regolamento (UE) n. 1080/2006 del Consiglio;  

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1304 del 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (UE) n. 
1081/2006 del Consiglio; 

VISTO  il Programma Operativo Nazionale (PON) “Per la Scuola – Competenze e ambienti per 

l’apprendimento” per il periodo di programmazione 2014-2020, a titolarità del MIUR, 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2014) del 17/12/2014 ed in 
particolare nell’ambito dell’Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) – Obiettivo 

specifico – 10.1 – Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica 
e formativa; 

VISTO  il documento relativo al sistema di gestione e di controllo, nonché il manuale delle 
procedure adottate dall’Autorità di Gestione del dicembre 2016; 

VISTO   l’Avviso pubblico per progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire 
l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nelle aree a rischio e in quelle 
periferiche “Scuola al Centro” prot. n. AOODGEFID/4395 del 9/3/2018; 

CONSIDERATO che il predetto l’Avviso pubblico ha definito all’art. 5 i criteri di ammissibilità e di selezione 
delle candidature; 

CONSIDERATO che risultano pervenute validamente n. 367 candidature provenienti delle Istituzioni 
scolastiche della Regione Sicilia entro il termine di scadenza previsto; 
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CONSIDERATO che la procedura per l’ammissibilità al finanziamento e per la selezione delle predette 

candidature relative all’Avviso sopra citato è svolta in parte attraverso l’inserimento dei 
dati da parte delle istituzioni scolastiche nel Sistema “Gestione degli Interventi (GPU)” con 

criteri prestabiliti indicati nell’Avviso stesso e in parte con criteri di valutazione 
discrezionali;  

CONSIDERATO che l’Avviso pubblico prevede punteggi automatici per alcuni criteri di valutazione 
mediante funzioni appositamente sviluppate direttamente all’interno del sistema 

informativo; 
CONSIDERATO che la nota ministeriale prot. n. AOODGEFID/13644 del 3/5/2019 del MIUR – 

Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali – Direzione Generale per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per la 
gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale – Ufficio IV ha 
previsto, per i criteri di cui ai n. 1 (qualità della proposta progettuale in termini di 
apertura della scuola al territorio e oltre l’orario scolastico e in termini di contrasto alla 

dispersione scolastica), n. 2 (innovatività e qualità pedagogica in termini di metodologie e 
strumenti per promuovere una didattica aperta al territorio, per far maturare esperienze 
di autonomia e capacità di scelta) e n. 3 (coinvolgimento di ulteriori attori del territorio e 
collaborazioni con amministrazioni centrali e/o locali, enti del terzo settore) dell’art. 5, 
lett. b) dell’Avviso e della nota prot. n. AOODGEFID/13644 del 3/5/2019 che la 
valutazione delle predette candidature sia affidata ad appositi Nuclei di valutazione a 

livello territoriale, dotati di specifiche professionalità; 

CONSIDERATO inoltre che la citata nota prot. n. AOODGEFID/13644 del 3/5/2019 ha fornito ai predetti 
Nuclei di valutazione apposite indicazioni per la selezione degli Istituti scolastici; 

ACQUISITA la disponibilità del personale interessato; 
 
 

DISPONE 

 
 
 

ART. 1 
 

E’ istituito il Nucleo per la valutazione delle candidature presentate dalle istituzioni scolastiche a seguito 
dell’Avviso pubblico prot n. AOODGEFID/4395 del 09/03/2018 di cui in premessa, per progetti di 

inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico 
soprattutto nella aree a rischio e in quelle periferiche “Scuola al Centro” . 
Il Nucleo di valutazione è così costituito: 

 Supervisore: Dott. Raffaele Zarbo– Dirigente dell’Ufficio II dell’USR-Sicilia; 

 Componente: Dott.ssa Agata Patrizia Fasulo – Dirigente tecnico dell’USR-Sicilia; 
 Componente: Dott.ssa Margherita Carastro – Funzionario (F7) dell’Ufficio II dell’USR-Sicilia;  
 Componente: Dott. Ferdinando Sarro – Funzionario (F2) dell’Ufficio II dell’USR-Sicilia; 

 Componente: Prof.ssa Loredana Giudice – Docente assegnato all’USR-Sicilia in attuazione dei  
Progetti nazionali di cui all’art. 1, comma 65, L. 107/2015; 

 Componente: Prof. Angelo Scalisi – Docente assegnato all’USR-Sicilia in attuazione dei  Progetti 
nazionali di cui all’art. 1, comma 65, L. 107/2015 

 Componente: Prof. Ignazio Testoni – Docente assegnato all’USR-Sicilia in attuazione dei  Progetti 
nazionali di cui all’art. 1, comma 65, L. 107/2015. 

 
 
 

ART. 2 
 

La valutazione delle proposte progettuali è effettuata dai valutatori sulla base dei criteri di selezione 
indicati nell’Avviso pubblico di riferimento e nelle indicazioni contenute nelle note ministeriali di 

riferimento. 

I punteggi vengono attribuiti dai singoli valutatori secondo la metodologia di valutazione adottata dalla 
Commissione Europea per la valutazione di Programmi e Azioni comunitarie e già in uso nell’ambito del 
Programma Erasmus-plus. 
Tale metodologia è utilizzata per l’attribuzione dei punteggi per i criteri discrezionali di valutazione e a 
seguito dell’assegnazione dei punteggi da parte del sistema informativo per i criteri di valutazione 
automatici.  

Le funzioni di Coordinatore saranno svolte dalla dott.ssa Margherita Carastro, che avrà il compito di 
inserire nel sistema informativo la documentazione relativa alla valutazione. 
A conclusione della valutazione delle proposte progettuali il Coordinatore procede a formulare una 
proposta di graduatorie alla Direzione Generale per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per la 
gestione dei Fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale – Ufficio IV.  
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ART. 3 
 
La valutazione delle candidature dovrà concludersi entro il 5 luglio 2019 al fine di consentire al 
Coordinatore l’inserimento al Sistema informativo della documentazione relativa alla valutazione, dei 

punteggi attribuiti alle candidature e la generazione delle graduatorie.  
L’approvazione delle graduatorie è effettuata dall’Autorità di Gestione del PON “Per la Scuola” 2014-2020. 

 
 
 

ART. 4 
 

Il Coordinatore avrà cura di acquisire agli atti della valutazione le dichiarazioni circa l’insussistenza di 
condizioni di incompatibilità dei singoli valutatori.  
Ai componenti del Nucleo di valutazione non spettano compensi, gettoni di presenza o rimborsi per 
l’attività svolta. 

 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Direttore Daniela Beltrame  
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